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Capitolo I

Il “caso Hoffa”

Genesi di un enigma

La storia del Novecento, soprattutto della seconda metà del 
Novecento, è la storia degli enigmi, dei misteri, dei fatti in-
spiegabili, dei delitti senza verità, dei casi irrisolti su cui per 
decenni storici e studiosi dibattono senza giungere a con-
clusioni certe e condivise.

Il XX secolo è stato l’epoca del caso Kennedy, del caso 
Moro, le Stragi di Capaci e Via d’Amelio, i delitti di Mar-
tin Luther King, di Bobby Kennedy, del Commissario Ca-
labresi, Olof Palme, Mauro De Mauro, Joe Petrosino, Pier-
santi Mattarella…

L’elenco dei “casi irrisolti” del Novecento potrebbe esse-
re potenzialmente infinito.

Una serie pressoché illimitata di omicidi o di sparizioni 
nel nulla di figure di spicco della vita sociale, politica, eco-
nomica e di personaggi di primo piano del secolo appena 
trascorso, ha segnato in modo indelebile una intera epoca 
del mondo occidentale.
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Delitti questi caratterizzati da fortissimi elementi di mi-
stero, di enigmi irrisolti, in alcuni casi di colpevoli mai in-
dividuati, di mandanti avvolti nell’ombra, di terribili so-
spetti di coinvolgimenti da parte di apparati dello Stato…

In tutti questi casi che sia stato trovato o meno il re-
sponsabile materiale del delitto/sparizione è rimasto il dub-
bio lacerante sulla reale colpevolezza del presunto reo da un 
lato e della identità dei mandanti dall’altro.

Per decenni e decenni investigatori, organi inquirenti, 
storici, studiosi, giornalisti, accademici, appassionati ed in-
tellettuali hanno indagato su tali fatti e misteri, hanno di-
battuto, riflettuto, parlato, divulgato, ricercato la verità in 
ogni modo possibile ed immaginabile.

In tutto questo tempo sono state prodotte mille teo-
rie, ipotesi, illazioni, suggestioni… in alcuni casi probabil-
mente si è anche giunti alla verità ma quelle “verità” sono 
state sempre relative a singoli aspetti delle vicende in que-
stione e non hanno mai fatto luce sulla totalità del dram-
matico episodio.

Uno dei casi in assoluto più oscuri, controversi ed enigma-
tici è, senza dubbio, quello relativo a James Hoffa.

Il celebre e discusso sindacalista americano, nato nel 
1913, a capo del potente sindacato dei Teamsters per cir-
ca un decennio, scomparve nel nulla il 30 luglio del 1975.

Il “caso Hoffa”, tutt’ora “ufficialmente” irrisolto, ha fat-
to parlare di sé mezzo mondo, ha dato adito ad una quanti-
tà pressoché infinita di ipotesi e teorie, ha fatto dibattere per 
anni studiosi e ricercatori, ha dato spunto a svariati film e ha 
riempito pagine e pagine di libri e saggi sull’argomento.

La scomparsa del leader sindacale e la storia personale 
del medesimo rappresentano questioni di enorme fascino e 
di indiscusso coinvolgimento.
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Per una pluralità di motivi quel caso che a metà degli 
anni Settanta sconvolse l’America esercita ancora oggi un 
livello altissimo di richiamo ed interesse.

Per questi motivi tale libro si pone l’obiettivo di rico-
struire l’intera vicenda, di descrivere le ipotesi maggiorita-
rie e, al tempo stesso, di analizzare la figura in questione e 
la sua straordinaria vita.

Il caso Hoffa infatti non è solo ed unicamente una vicen-
da di mera cronaca ed un semplice caso di sparizione, tale 
episodio abbraccia una molteplicità di dimensioni e di im-
plicazioni che vanno dalle questioni storiche a quelle politi-
che, dai temi economici a quelli sindacali, dai dibattiti sui 
rapporti con la mafia alla riflessione sulla natura del potere.

Una vicenda che abbraccia mille aspetti, che tocca deci-
ne di problematiche e che riguarda il cuore profondo della 
società e dell’anima dell’America del secondo dopoguerra.

Andiamo però con ordine e per prima cosa descriviamo, 
in sintesi, la vita di Hoffa, il personaggio centrale del no-
stro viaggio e della nostra riflessione.

James Riddle Hoffa, meglio conosciuto come Jimmy Hoffa, 
nasce nel febbraio del 1913 a Brazil, un comune nello Stato 
dell’Indiana (USA).

Dopo una gioventù caratterizzata dalla drammatica e 
prematura scomparsa del padre (morto per cause natura-
li nel 1920) e da un percorso scolastico terminato nelle pri-
me fasi, Hoffa mosse molto presto i primi passi nel mon-
do del sindacato e già negli anni ’30 si era fatto notare nelle 
fila dei Teamsters, l’associazione degli autotrasportatori più 
celebre degli Stati Uniti.

Il rapporto tra Hoffa ed l’International Brotherhood of 
Teamsters fu un legame profondissimo, assoluto, viscerale, 
quasi totalizzante.
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Hoffa amava il sindacato dei Teamsters con ogni fibra 
del suo essere, lo considerava parte integrante della sua esi-
stenza, vi era un rapporto quasi di simbiosi.

Il nostro ne divenne presidente nel 1957 e tenne quel-
la carica per circa un decennio, quando fu costretto a subi-
re le conseguenze di una condanna penale.

A metà degli anni Settanta tentò di riprendentesi la gui-
da del sindacato ma la sua corsa elettorale venne drammatica-
mente interrotta nel luglio del 1975 quando sparì nel nulla a 
Detroit (Michigan).

Dal 30 luglio 1975 non si seppe più nulla di lui, le ricer-
che dell’FBI non ebbero risultati, il suo corpo non venne 
più ritrovato… è come se fosse stato inghiottito nel nulla.

La sua vita fu estremamente complessa, controversa, da 
sempre costellata di luci ed ombre, trionfi e sconfitte, alti e 
bassi, successi e lati oscuri, fu una vita a suo modo straor-
dinaria, fuori dal comune, unica, inimitabile, una esisten-
za assolutamente fuori dai canoni e da ogni consuetudine, 
nel bene e nel male.

Una breve sintesi della prima parte della vita di Hoffa 
ci viene offerta da uno stralcio di un testo pubblicato nel 
1994, ad opera di S. Raab e di Frank Ragano, un avvoca-
to americano, di origini siciliane, nato nel 1923 e famoso 
per aver difeso in vari processi diversi boss mafiosi italoa-
mericani.

Ragano morì nel 1998, assieme a Raab, diede alle stam-
pe il testo 4 anni prima.

Nello schema qui di seguito è riportato, nella colon-
na di sinistra il testo in lingua originale (l’opera è scrit-
ta in inglese e, al momento, non esiste una versione nel-
la nostra lingua), nella colonna di destra la traduzione in 
italiano.


